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	GARAGE COMUNALE
«Non rivedremo la graduatoria»
L'assessore Ugo Campaner dopo la sentenza del Tar

r.d.r.

VENEZIA. L'amministrazione comunale sceglie il profilo basso sul delicato tema - ogni volta capace di scatenare bagarre - degli aventi diritto ad un posto auto al garage comunale. Sebbene i giudici del Tar abbiano accolto il ricorso presentato dal consigliere comunale Michele Zuin, nella sua veste di commercialista con attività anche in terraferma - riconoscendo che era stato penalizzato nell'attribuzione del punteggio da un errore di valutazione della commissione, sulla base di un criterio non previsto dal bando - l'assessorato alle Aziende ha comunque deciso di non rivedere tutte le posizioni simili di aspiranti abbonati rimasti al palo e che potrebbero essere stati penalizzati dallo stesso tipo di errore di valutazione. Se Zuin vedrà ripristinato il suo diritto ad essere «premiato» in graduatoria, altri lavoratori autonomi non potranno fare altrettanto: l'amministrazione ha infatti deciso di non rivedere d'iniziativa tutta la graduatoria, come pure avrebbe potuto decidere di fare. E per eventuali esclusi è oramai troppo tardi per ricorrere al Tar: i termini sono scaduti.
«Ad essere stati impugnati non erano i criteri generali del bando né un regolamento comunale», osserva l'assessore alle Aziende, Ugo Campamner, «pertanto la graduatoria provvisoria degli abbonati sarà aggiornata solo per la singola posizione Zuin e per il resto resterà in vigore. Tutti gli altri ricorsi presentati al Tar, del resto, li abbiamo vinti».
Nel merito, il bando di concorso prevedeva l'attribuzione di una serie di punteggi corrispondenti a diversi requisiti. Alla voce «uso regolare del mezzo», per i lavoratori autonomi era prevista la presentazione di alcuni documenti, a scelta. Nel caso in questione, invece, la commissione aveva attribuito punteggio zero ai fratelli Zuin - e, come a loro, probabilmente ad altri aspiranti abbonati - perché oltre alla dichiarazione sostitutiva e al certificato di iscrizione all'albo, la commissione pretendeva anche «la documentazione probante lo svolgimento dell'attività lavorativa in terraferma». Un di più non previsto dal bando, illegittimo.
Intanto, per testimoniare che la questione tocca sempre nervi scoperti, interviene anche An, ricordando che da 3 mesi giace senza risposta un'interrogazione con la quale si chiede all'amministrazione «di chiarire i criteri utilizzati nell'assegnazione dei punteggi, visto i casi che ipotizzano eccessiva discrezionalità». 


  


